	
	
	


PERCORSO FORMATIVO PER LA PROMOZIONE DI FIGURE DI COORDINAMENTO PER DOCENTI SPECIALIZZATI SU SOSTEGNO.
ESPERIENZA IMPORTANTE VISSUTA DALLA PROF. CICALA MARIA CONCETTA
Ho iniziato a lavorare su sostegno ben sette anni fa, in seguito al trasferimento di sede; precedentemente, anche avendo conseguito la specializzazione, non avevo avuto nessun approccio con il sostegno.
Nei primi anni, anche impegnandomi a fondo sugli alunni che mi venivano affidati, non avevo una vera consapevolezza del mio ruolo, ero nella condizione di chi ha un lavoro senza sapere esattamente in che cosa consista, per cui non sfruttavo tutte le possibilità che avrei potuto avere.

Successivamente,  maturando l’esperienza e calandomi nelle situazioni che si presentavano, ho privilegiato i casi più problematici, a volte quelli che nessuno voleva. 
Non penso che un insegnante possa andare bene per qualunque alunno; l’aspetto caratteriale può aiutare molto ma anche le competenze possono essere determinanti. Se c’è un feeling con l’allievo, le possibilità di soddisfare i suoi bisogni aumentano notevolmente. Come insegnante di sostegno mi ritengo una privilegiata perché ho la possibilità di dedicare tutte le mie ore su un solo alunno, Domenico, affetto da sindrome di Williams, con grave deficit cognitivo; è un alunno sempre allegro e sorridente, ama il Napoli, le feste patronali e i fuochi pirotecnici.
Ho impostato il mio lavoro per livelli, scomponendoli in varie fasi ben definite; le ho presentate come prerequisiti da conquistare, uno alla volta per potere proseguire. La mia professionalità come insegnante di sostegno si è poggiata sulla capacità di individuare i veri bisogni dell’alunno e successivamente saper trovare i percorsi più efficaci, anche operando delle scelte iniziali importanti, come l’esclusione di alcune attività e introduzione di altre, in alternativa.

Ho organizzato le attività di apprendimento, utilizzando delle strategie pensate per l’alunno, partendo da un suo interesse e da una sua motivazione.

Seguo questo ragazzo da tre anni con grandi gratificazioni; ma quello che più mi sostiene è l’atmosfera positiva e quasi sempre serena in cui riesco a lavorare. Il mio piacere più grande è quello di vedere arrivare a scuola, l’alunno, con un viso radioso e tanta gioia, un aspetto non irrilevante è che anch’io sto imparando da lui.
Caserta lì 02/07/2016








Prof.ssa CICALA MARIA CONCETTA 










